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Comitato permanente per FA. Adige 
di lavoratori italiani e austriaci 
Appello ai lavoratori delle zone interessate perchè siano isolate e battute le forze della provocazione nazio­
nalistica — Le richieste politiche ed economiche per una democratica soluzione della questione altoatesina 

(Dal nostro corrispondente) 

B O L Z A N O . 17. — S t a m a ­
ne si è r iun i to pe r la p r i m a 
vol ta , per s t ab i l i r e il p ro­
g r a m m a Ui a t t i v i t à , il Co­
mi ta to p e r m a n e n t e n o m i n a t o 
ieri se ra dai r a p p r e s e n t a n t i 
dei l avo ra to r i i ta l iani ed a u ­
s t r iac i a conc lus ione de l l ' i n ­
con t ro svoltosi al t e a t ro Mi­
n e r v a . 

Alla fine dei lavor i , che 
e r a n o p rosegu i t i a n c h e dopo 
cena, i m e m b r i di c o m m i s ­
sioni i n t e r n e e s indaca l i s t i 
i ta l iani ed aus t r i ac i , c o n v e ­
nu t i a l l ' i ncon t ro , h a n n o d e ­
ciso che ia p res idenza , c o m ­
posta di 5 r a p p r e s e n t a n t i au ­
s t r iac i e 5 i t a l i an i , n o m i n a t a 
da l l ' a s semblea , si t rasfor­
m a s s e in C o m i t a t o p e r m a ­
n e n t e . L ' a s semblea ha an­
che a d o t t a t o u n a r i so luz ione 
nel la q u a l e si d e n u n c i a n o le 
cause del la g r a v e s i tuaz ione 
a l toa tes ina e si i nd icano le 
m i s u r e di c a r a t t e r e pol i t ico. 
e n n n m i r o e g iu r id ico a t t r a ­
ve rso cui sa rà possibi le r ag ­
g iunge re una soluz ione pac i ­
fica e democra t i c a . Accan to 
alla r i soluzione conclus iva è 
s ta to r eda t to un « appe l lo ai 
l avora to r i e c i t t ad in i i ta l iani 
e aus t r i ac i su l la ques t iono 
de l l 'A l to Adige >. L 'appe l lo 
r i a s s u m e in t r e pun t i le m i ­
s u r e p ropos t e da l la r isolu­
zione. In sintesi si ch i ede : 

1) che venga g a r a n t i t a la 
democra t i ca p a r t e c i p a / ione 
dei l avo ra to r i e dei c i t tadi 
n i al la vita de l la p rov inc ia 
e sia band i t a ogni poss ib i ­
l i tà di r i t o rno a fo rme q u a l ­
siasi di d i s c r iminaz ione t ra 
i c i t t ad in i : 

2) che venga r a p i d a m e n ­
te a t t u a t o , nel senso di fa­
v o r i r e l ' au tonomia più l a r ­
ga, sia lo S t a t u t o specia le , 
sia q u a n t o la Cos t i tuz ione 
i t a l i ana p r e v e d e , e che s i a ­
no e m a n a t e n o r m e pe r e s t e n . 
dorè alla p rov inc ia di Bol­
zano e ai c o m u n i , d e l e g h e 
leg is la t ive e di po te re sul 
m a s s i m o di m a t e r i e compa­
tibil i con lo S t a t u t o doila 
r eg ione e con la Cos t i t uz ione : 

3) che sia p romosso un 
vas to p iano di s v i l u p p o eco­
nomico che p r e v e d a l ' e l imi­
naz ione del d o m i n i o soffo­
ca to re dei monopo l i p r i va t i 

( s o p r a t t u t t o e l e t t r i c i ) p e r 
g a r a n t i r e l ' e spander s i di t u t ­
te le b r a n c h e de l l ' economia 
e in p a r t i c o l a r e del la piccola 
e med ia i ndus t r i a e d e l l ' a g r i ­
co l tu ra . 

L ' appe l lo si conc lude in­
v i t a n d o i l avo ra to r i i ta l iani 
ed aus t r i a c i e i l avo ra to r i 
a l toa tes in i di tu t t i i g rupp i 
etnici a c o n d a n n a r e gli a t t i 
t e r ror i s t i c i e ad iso lare e 
b a t t e r e le forze de l l ' e sa spe ­
razione naz iona l i s t i ca che ne 
sono responsab i l i L ' appe l lo 
« invi ta qu ind i i l avo ra to r i 
ad un i r s i per b loccare lo 

sp in t e del r evansc i smo pan­
tedesco. col suo c o n t e n u t o 
reaz ionar io e bel l ic is ta che 
i popoli r i co rdano con orro­
re » L 'Al to Adige — a l l e l ­
uia l 'appel lo — è un anel lo 
del la ca tena di provocazioni 
che . con al c e n t r o il p r o b l e ­
ma di Merlino e del t r a t t a t o 
di pace tedesco, investo oe.iti 
l ' Fu ropa e pone il m o n d o di 
f ran te ni più gravi pericoli ». 

La soluzione pacifica e de­
mocra t i ca del p r o b l e m a .d to -
a tes ino può qu ind i , conc lu ­
de l 'appel lo . « p o r t a r e un 
c o n t r i b u t o i m p o r t a n t e ill . i 

causa del la d i s t ens ione e d e l ­
la pace in Europa e nel 
m o n d o ». 

KKK DI NANDO MARTINO 

Il 9 dicembre 
celebrazione 
della morte 

di Pirandello 
A U K K J K N T t C n — Il 25 

a n n i v e r s a r i o del la mor t e di 
Lir.m P i rande l lo s a i a cele­
b r a t o il 9 e il 10 d i c e m b r e 
ad Agr igen to II p r o g r a m ­
ma del le man i f e s t a / i on i p i e -
vede : una conferenza com­
m e m o r a t i v a del lo sc r i t t o re . 

la cos t i tuz ione di una biblio­
teca p i r ande l l i ana con vo­
lumi che s a r a n n o donat i da 
divers i s t a t i eu rope : , t r ami t e 
lo r i spe t t i ve ambasc ia t e . 
uno spe t t aco lo ar t i s t ico con 
concer t i di mus iche Lsptrate 
alle o p e r e de l lo sc r i t to re Lo 
ce lebraz ioni si conc luderan­
no con un p e l l e m m a g g i o ai 
f Caos » dove si t rova la casa 
na t a l e di Luigi P i rande l lo . 
e con la t r a s l a / u n t c de l le 
cener i nel pressi del famoso 
pino in una zona an t i s t an t e 
al « m a r e a sp ro a f n c a n o > . 
secondo le u l t i m e volontà 
del lo s c r i t t o r e 

Oggi a Pisa! Comizi e manifestazioni 
i premi 
«Italia » 

PISA. 17. — La p ieuuu-
zione del le opere pe r il 13. 
Piemie» e Italia » a v v e r r à 
ques t a sera nel corso di una 
ce r imonia alla q u a l e p a i t o c i -
p e r a u u o i d i l i gen t i di tut­
to lo reti ì ad iofonicho e t e ­
levisivi» ilei paesi p resen t i a 
Pisa. Si conoscono iìnoi.i MI-
IO i r i su l ta t i del « referen­
d u m » inde t to dal ia HAI fra 
i cn t i c i 

11 f r e f e i e n d u m » , che coni-
p r e n d e v a so l tan to lo opero 
musical i e il d o c u m e n t a i io, 
ha da to i seguen t i r i su l ta t i -
por la ca tegor ia o p o i e musi­
cali pilli lo e tal l i tat i» / per­
siani di P i o d o r i m e d o s (dal la 
t i a ^ e d i a di lNchi lo- p rodo t to 
dal la HI F, al >econdo posto 
e t i su l t a to Imparare <i curn-
m'nare di . lonesco: por la ca 
togoria d o c u m e n t a r i al p r i ­
mo posto Ciuccino di Mitcholl . 
p r e s e n t a t o dal la H1K" ingle­
se: n | secondo pif-to / . ' a r re­
sa ili W l n i e w u v p r e s e n t a t o 
dal ia TV polacca 

Nella seconda giornata del IX Festival 

Continua disinvolto il saccheggio 
delle vecchie melodie napoletane 
In testa tra tutte e dodici le canzoni prescelte: « Tu si 'a malincunia » di Fierro — Un misuratore per gli 
applausi — Grottesco brindisi tra il « comandante >% Lauro e Mike Bongiorno davanti alle telecamere 

NAPOLI — Le cumuliti Muri» Paris. 
durante un Intervallo del l 'estivai 

Elly Davis e Grazia CJrrsl e l 'ai tr lre Marisa Mc-rllnl 
(Toleioto» 

Conclusi i lavori sulla riforma del processo penale 

Respinte al convegno di Venezia 
le tesi del ministro Gonella 

Il procuratore generale presso la corte di Cassazione afferma che la giu­
stizia è in stato di bancarotta - Duro attacco di Carnelutti all'esponente de 

(Dal nostro corrispondente) 

V E N E Z I A , 17. — 71 «Con- i 

ampie riserre All'origine dei 
seri inconvenienti lamentati 
nel campii del processi) pe-

— si è osservato — non 
la mancanza di m a o i -

vegno sulla riforma del ljr"-lnai( 
cesso penale* si è concluso] • • 
oggi all'isola di S. Giorgio* 
dopo 're intense giornate iH: troppi d i p o c o idonei), ma h, 
dibattito. Aon ci sona state\esistcn::a lti un codice di pro­

cedura p e n a l e che non è n l -

' ,5/r/i/i (semmat re nc sono 

mozioni finali. Però i risul­
tati sono apparsi evidenti e 
si compendiano nella richie­
sta che al più presto si prov­
veda a nnn modif ica in senso 
democratico del codice di 
procedura p e n a l e e m a n a t o 
dal fascismo nel 1930. 

Contro questa linea si sono 
pronunciati il ministro di 
Grazia e Giustizia on. Guidi* 
Gonellci e il suo capo di ga­
binetto. dr. Bruno ì.iguori 
che hanno invece negato che 
la giustizia in Italia sia in 
stato di bancarotta, come 
aveva affermato ter» il pro­
curatore generale presso la 
Corte di Cassaztonr dottor 
Giuseppe Velot t i . Hanno re­
spinto persino la diaonost che 
fa del p rocesso penafe un 
grande malato. Per l'on Go­
nella e iì dott. Liguori il p r o ­
cesso penale è al massimo un 
r o n r o l c s c e n t e . p e r t a n t o è n e . 
re.-.Mirjfl sì una cura, ma sen­
za r i c o r r e r e a terapie impe­
gnatile. Per migliorare la si­
tuazione basta promuovere 
alcune nuore norme e ap­
plicare quelle già previste 
dalle leggi vigenti, l"n buon 
toccasana, secondo i due ora­
tori. sarà il prossimo aumen. 
to del numero dei maaistrati 

Queste visione, a dir poco. 
ottimistica, è state, demohta 
rìanh ultimi interventi. Con­
valescente il procreilo p e n a ­
le'* .Yo. ha affermato j ! prof 
Francesco Carnelutti. ma nel 
p e n o della m a l a t t i a , E de l lo 
stesso parere sono stati il 
e >rjs ;oliere di C o r t e di cas­
sazione dott. Sctpionr Pia­
cenza e il procuratore gene­
rale presso la Corte d'appel­
la di Venezia, dott. .Alessan­
d r o Caprioalio Analono giù. 
d'zìo avevano espresso nei 
corni %T')r.«ì tutti oh n'rTf • /-
lustri magistrati e giuristi 
presenti ai convegno 'da 
Panna'n a Forchini, da Con­
fo a Pi-apic. da Loschiavo a 
Vassalli, da Sabatini a Gne-
c<"»h' la situazione *" gravis­
sima e occor re porri rimedio 
.*n>»;ri con uni r i fo -ma fo-
tale o parziale che «in 

Circa il valore del incensa­
va ranpmcntntn dall'aumen­
to del n u m e r o dei mamstrati 
p i e di q u a l c u n o ha sollevato 

l'altezza dei tempi e che co­
munque contrasta con ' prin­
cipi della Carta costituzio­
nale. SelVultima giornata di 
dibuttito ci si è anche occu­
pai» del problema dell'istrut­
toria. 

Alle soluzioni emerse ieri 
se "e sono aggiunte altre 
due: una del procuratore ge­
nerale presso la Corte d'ap- u ' i un p ieno infcrreuN» 

è d'accordo sulla necessitai 
di mantenere in piedi soltan­
to l'istruttoria sommaria poi­
ché quella formale e un'au­
tentica palla al p i ede per tut­
ti: pero l'affiderebbe ni pub­
blico m i n i s t e r o col con t ro l lo 
dr un giudice per certi atti 
come le perizie, i confronti 
e le carcerazioni preventive. 
Egli esclude infine l'inter­
vento del difensore nella fa-
-e istruttoria. 

Ln soluzione proposta dal 
dott Scipione Piacenza con­
siste invece nel conserrare 
i due tini di istruttoria (som­
maria e tornitile) nelle mani 

Oggi a Genova 
il congresso 

giuridico 
forense 

G E N O V A . 17 - Doman 
luned i si a p r e a Genova 
ti con.14re.xso naz iona le giu­
ridico forense Fra 1 torni 
più impor ta l i ! : f igura ip ie ì -
lo de l la i s t i t u / . o n e de l l a so­
s p e n s i o n e condiz iona le Iella 

il 

pronunc i a di 
'.a r e a m e n t e 

del giudice con la possibihtà t F ranc ia ed in I n e h i l t e 

c o n d a n n a . £>a 
app l i ca t a .n 

ra e 

pello di Venezia, dott Ales­
sandro C a p r i o a l i o e l'altra 
del consialiere di Corte di 
cassazione dott Sc ip ione 
Piacenza. Il dott. Caprioalio 

dii esa sia durante ah 
della I noia come 
n f e r - I t o p rova » 

« sospens ione so t -
Qua lo ra il per io-

roaafor i d e l l ' i m p u t a l o , s r a j d o di p r o v a ahb : a r i su l ta t i 
nella raccolta delle iirove te 
^timoniaU 

RINO SCOI.! . 

posi t iv i , il p r o c e d i m e n t o -i 
e-.tin.mu* 1 lavor i t e r m i n e ­
r a n n o ;I 23 s e t t c m b i e 

(Dal nostro Inviato speciale) 

N A P O L I . 17. — A t a r l a 
no t t e , le g iu r i e i l . sporte ni 1B 
ci t ta d ' I ta l ia e ipiella nel 
Teatro M e d i t e l i . m e o hanno 
così e spresso il lo o \ oto sul­
le canzoni p r e s e n t a t e la - e -
coiula s e r a t a del IX Fé.-ti vai 
del la canzone napo le tana 

1) « T u si 'a u ia lu icuma » 
iti Aure l io F i e n o 1 punt i 121). 

2) « Tu si conime 'ria pa -
l i inunel la » di lXi:iieli-l->:xio 
(pun t i 107). 

3) « C o n t o 'e l.mip.iie » ili 
B o n a g u r a - H e c c a ( ;> HO) 

4) * Non chi . ' t rac ie »- di 
Savifznano-Kascel (p 713). 

5) « N 'a ta ihi iunieneca » di 
lnnocenzi-MaicliiMiie ip . 58). 

ti) « Sole( sole l 'uni » di 
Miccio-D'an/ . i (p 4K 1 

Ques t e sei canzoni s . i ranno 
ese.unite nel la i n d i s s i m a ili 
doman i sera ass•eme alle a l ­
t re sei DI escel te eri E così. 
-1 e conclusa ani ie la secon­
da g io rna ta di .p ies to IX Fe ­
s t iva l n a p o l e t a n o Che cosa 
si p u ò ae,f>ine,civ a q u a n t o 
M i l i t o i e n ' ' V e r a m e n t e q u e ­
s to to rneo canzone t t i s t i co ha 
cosi poco r id i : .mio mus ica le 
da non s t o n a t e a l l a t t o la sua 
coincidenza , al T e a t r o Medi­
t e r r a n e o . con I compresso di 
c l iemioteiapi . i Non fos>e pei 
.1 fatti, che 1 li i l lus t r i stu­
diosi h a n n o d o v u t o sgombe­
ra r e i! t ea t ro ogni m a t t i n a . 
essi forse 110:1 si s a r e b b e r o 
n e p p u r e accol t i c h e a pochi 
pa lmi da lori, e s i s t eva una 
mani fes taz ione mus i ca l e 

Diciamo q u e s t o non pe rche 
qu i . a Napoli , s i ano s t a t e se­
lezionate canzoni n o n dettile 
di un fes t ival : ina somphee -
r r e n t e pe r che e o r m a i evi­
d e n t e che la t r ad i z ione non 
ha con t inu i t à A m e n o che 
la con t inu i t à :ron sia da ri­
cercars i nei saccheggi , pe r 
m e n t e carnuti . i t i . c h e buona 
pa r t e di ques t e canzoni — sra 
fra le 12 di ieri s e r a sia fra 
le 12 <Ji sta-er. i — ha o p e r a t o 
sul le vecchie me lod i e di fama 
in t e rnaz iona le Fo r se il IX 
Fest ival a v r e b b e fa t tp bene 
a l imi t a re il n u m e r o del le 
canzon i ' più facile s a r e b b e 
s t a to imporne una o d u e a l ­
l ' a t t enz ione ("osi misch ia t e 
t u t t e ass ieme non s a p p i a m o 
più o p e r a i e una d i s t inz ione . 
Q u a n t o poi alla d o p p i a ese­
cuz ione . per t e n e r e a m e n t e 
'E ddojc Luce de l l a p r ima 
se ra ta , t an to pe r fare un 
esempio , ci bas tò un solo 

cosi di . i l t ie udHi-

EsploSO pochi minuti dopo il decol lo 

Trentasei morii a Chicago 
nei rogo di un aereo di linea 

C H I C A G O . 17. - T r e n t a -
sej p e r s o n e sono m o r t e oesji 
:n un inc iden te av i a to r io al­
l ' a e ropor to 1nternaz10n.de O 
II.ire di Ch icago 

I / a e r e o , un q u a r l r . m o t o r i 
t ipo F l e r l r a de l l a society 
Nor thwes t Ai r i ines di Ch i ­
cago. e ra a p p e n a d e ' o l i i : . 
d a l l ' a e r o p o r t o A b o r d o vi 
e r a n o 31 passegger i e 5 uo­
mini di e q u i p a g g i o Poco i o -
pò il decol lo il pi lota infor­
m a v a la t o r r e di cont ro l lo 
d e l l ' a e r o p o r t o ehe : rno:<--r* 
non funz ionavano b e n e 

Veniva s u b i t o d a t o l ' a l lar ­
me . L ' ae reo a v e v a i n t a n t o 
iniziato u n a l a rga v i r a t a per 
imbocca re la pis ta di atter­
raggio . I m p r o v v i s a m e n t e :> 
grosso ve l ivo lo mi<e il m u ­
so a t e r r a e si a b b a s s o velo­
c e m e n t e Q u i n d i , i n sp i ega ­
b i l m e n t e . forse r i sponde. id . 
ad un d i s p e r a t o t e n t a t i v o d e . 
p . lo ta di r i p o r t a r l o in l inea 
di volo. I 'Elect ra a u m e n t o d: 
veloci tà ma e ra o r m a i t rop­
po t a r d i . l ' e s t r emi tà de l l ' a la 
d e s t r i sfiorava il c e m e n t o 
del la p .s ta ed u n a g ran vam­
pa ta avvo lgeva t u t t o l ' aere . 
che in pochi secondi esp lo ­
deva . 

ascol to . K 
s tase ra . 

Alla ca lma i n u s u a l e si e 
agg iun t a la ca lma dei can­
tant i Gino Latt i la , ad esem­
pio. p r o m e t t e v a ad a lcuni 
g iornal i s t i una usci ta a sor­
presa che a v r e b b e c i e a t o lo 
« c h o c > : ma nul la e avvenu­
to. Lat i l la ha t e n u t o fede ai 
suoi impegni con gli orga­
nizzator i e tu t to o a n d a t o 
avan t i in s an t a pace A pro­
posito de l le canzoni c'è da 
n o t a t e che lo « show > non 
a t tacca a Napol i : s a rà colpa 
del c l ima, ma n e m m e n o lo 
a s tu to K r a m e r ce l 'ha fatta 
con la sua canzone Napoli 
show. So rvo l i amo , d u n q u e , 
sul le canzoni e v e n i a m o alle 
i n t c ì p r e l a z i o n i : a n c h e ques ta 
sera esse sono a p p a r s e i m p e ­
gna t e . pu l i t e e decorose Fi a 
1 g iovani . Mario T r e v i , mal 
g r a d o ce r t e avver t ib i l i forza­
t u r e . ci e pa r so il più con­
v incen te , non t i o p p o incl ine 
a l l ' obbed ienza voiso i luoghi 
comuni . Gino Arn ian i si e 
d i m o s t r a t o più a suo ag io in 
ques to r epe r to r io , che non 
nel le s u e p receden t i p r o v e 111 
i t a l i ano; cosa logica, e ssendo 
•il Napoli Hena to Hascel. 1 he 
ques ta sera ha a b b a n d o n a t o 
la sua p o l t i o n a a fianco del la 
longi l inea . Ivet te pe r scende­
re d a v a n t i aj u i u i o t o n o . non 
necessi ta dj u l te r io r i defini­
zioni o espl icazioni , e cosi la 
sua canzoni» Xun chtagnere 
Cat ina Manieri t en t a la ri­
conquis ta del pubb l i co ita­
l iano. ma 1 t rucchi ad a l to 
l ivello che ha i m p a r a t o non 
h a n n o per ora conv in to que l 
lo n a p o l e t a n o : m a l g r a d o c e i . 
te pose, si t r a t t a c o m u n q u e 
vii una c a n t a n t e non pi iva di 
o t t i m e qua l i t à Glor ia C h n 
s t ian , in proc in to di s tupi i e 

icori le sue qua l i t à jazzis t iche 
j t p e r ora ha s tup i to la sola 
'not iz ia che la c a n t a n t e .-aia 
al Fes t iva) del .Jazz. .1 Sa in t 

• Vincen t ) nn i t i r iua •* giochi-
1 e l l a re p i a c e v o l m e n t e sul le 
no te e su l le vocali . Q u a n t o a 
Gege Di Giacomo, mol to ap­
p laud i to . va le più i on i e ca-

I ra t ten.s ta che qu .de c a n t a n t e 
sott i , q u e s t o pun to di vista . 
gli p r e f e r i amo , iKl esempio , 
Un A u r e l i o F ie r ro . c e r t o mi-
gl io ie q u a l e c i n t a n t e , mal­
g rado le Mie tang .b i l i vel lei tà 
di macch ie t t i s t a 

Higuard . . agli app l aus i , in­
co r r e va lu t a r l i con un occhio 

|a l p r o g r a m m a , si no t e r à 
Iconio essi va l lano al la coppia 
Idegli i n t e r p r e t i de l la s tes-a 
jc. inzone Ciò iun fe i sce lon» 
,Un vago e d u b b i o s a p o r e <h 
i s impnt ia nei confront i di 
quel d e t e r m i n a t o e d i t o t e . 
p iu t tos to 1 he di quel can tan­
te f n a l t r o c e n e r e «li a p ­
plaus i . a n c h e essi rimi p m i 
di d u b b i o sapore , sono que l ! : 
toccati al c o m a n d a n t e Isauro. 
che ha b r i n d a t o con Honi-ior-
mi, la sera d e l l ' i n a u g u r a z i o 
ne. da l la <ua po l t rona Tali 
app l aus i non sono s tat i cap 

j ta t i f ede lmen te dag l i appa­
r e c c h i T V : segno c h e la DC 
( teme di offrire que i cana l i . 
che o rma i r e p u t a suoi , come 
quel l i te levis ivi , ael j inte-
r i ss i di I-auro T e m e v a forse 
che tali a p p l a u s ; fossero pre­
si P°r p o r o oro cola to . 

Pe r la c ronaca , infine, m -
| fo rmiamo che l ' opp ino Di Ca­

pri ha s m e n t i t o a Milano le 
not izie pubb l i ca t e da a lcuni 
g iorna l i r e l a t ive a l la sua as 
senza da ! Fes t iva l II can­
t a n t e ha prec i sa to d: non 
a v e r ma i r i lasc ia to d ich ia ra ­
zioni in m e r i t o e di non a v e r 
commesso nes suna scor re t ­
tezza ve r so gli o rgan izza to r i . 

DANIELE IONIO 

LONGO 
(.Coulliiu.i/lont- il.iiU 1. n.i«lna) 
c o r / e della b o m b a rifornirà. 

r." r i s apu to clic la G e r ­
man ia di Homi e il G iap ­
pone ,-;ono a c a n t i ne l lo s t u ­
dio (letTeiieroia nucleare e 
nella p r e p a r a t o n e tecnica 
per la fabbricazione e la 
sperimentazione de l le ar­
mi atomiche Tutte le po­
tenze occidentali, in qui's-fo 
f r a t t empo , anziché ridurre 
gli armamenti li l i dn ro ac­
cresciuti e pe r / e i t onu f i . 
Hast atomiche sono state 
istituite in molti paesi di 
Europa e d"A>iu e truppe 
francesi e fedisci le di Homi 
sono state istruite da l la 
.-Imenei ' iill 'uvo de/li» a r m i 
nuclear i .Ve/lo stcs-.o t em­
po, f uoful terru e t'S.-V Ju-
c e r u u o di tuffo pei far 
are iMre la ( 'ori | t-ri ' i i;a d' 
(ìuicria In altre pa ro l e . 
il r a p p o r t o della potenza 
a tomica fra 1 due Idocc'n 
M s fa rà u l fe rundo peri -o-
losamenfe a d a n n o della 
l . 'nione S o r i c t i c a 

E' e r idc i i fc clic la so-
.spen-oonc u n i l a t e r a l e defili 
esperimenti atomici avreb­
be dovuto e-'-u-re un p r i m o 
passo per arrivare a un 
accordo N-fabr'e e (icncruiV. 
per andare n ' ^ ' n /a c r ea ­
zione dj j o n e d i su fou iu ju -
fe. la me*Mi al b a n d o del­
l ' a rma a f' >"i rea il ili -armo 
totale e tienerali'. la crea­
zione di un '•interna di M-
curtzza collctta a e di pa-
c r " c a coesistenza Purtrop­
po — ha p roscoui fo il com-
paaiio /.o tgo — ne-suu 
passo i i n m ' i è sfa fu fatto 
in ques ta d i r ez ione tlalle 
po teuce occ iden ta l i , ben.sì 
ne ' l a d i r ez ione oppo.s-fn l.n 
Franc ia , che è p a r t e i m ­
p o r t a n t e delUt SA IO. M è 
s e m p r e d i m o s t r a t a la più 
decisa a p roseo io re nella 
ih re r ione del f a r ma m e n t o 
a tomico , ed Ita a s sun to le 
posizioni piii o l f ranj is fe 
nello sciiti rameiito atlan­
tico. tanto da avvicinarla 
ai revanscisti fedcsrli i . E' 
diluita a sostenere l'inuti­
lità a l'inopportunità di 
trattare per la q u e s t i o n e 
di Ucrlino 

Poteva l'I'nione ."soriefi-
en. in ques t a srfuajioric. fli 
fronte a questi chiari inten­
dimenti occ iden ta l i , co r r e r e 
il rischio ih res fa re ind ie ­
tro ne; confront i del le po­
tenze atlatit'chc'' Di mezzo 
ri e ra non solo fa sua s j -
cnre j j i i . ma la s i c n r e j j a di 
tuffo il m o n d o social is ta , 
del la pace e deU'arren>re 
d e l l ' u m a n i t à 

/ a ripre<a dadi esperi­
menti da parte rli tutte le 
poferue a tomiche , soffolt-
ueando 'a oriirità di-Ila s i­
t u a t o n e e de ! ))erico!o ter­
monucleare. tlere spinncre 
tutti 1 popoli luì inteii<ttiea-
re la 'otta e la pressione 
fier arri rare non solo a m:-
511 re purjiui'r. ma }>cr far 
ai l r mtare e riso' erre il 
problema del d'<nrmo t dil­
le e oenera'e Sol ri coli ca­
do ratlica'nu ntc ipiest > 
proN'cma .*' prò'» mef ' c r e si­
c u r a m e n t e In minuta a' ri­
pa ro daHe d--f ruj'ori-" ,l 'u­
ni ielle 

.Voi «'"amo con t ro tuff,» le 
fiorali,- at .•»".-/•.- —- fia •/ f-
t<i l.iinn LOIM/'I eoa Jorj ' i . 
— C o l t r o le bor i i l e del­
l'una e dc '" i ' l ' r (7 pirte. e 
roa'mnto che vi arrivi ur-
aevtemc'it» a metti r ' e ai 
bando fi'te e dethiitira-
niente Le. ripr, sa degli e-
qirr i"n-M'i fc-m'iriar '!t 'a rr 
da oar.V dell'I'ìiitnic So-
rwt'ca non van i f i ca t " ' r o 
clic e<<a sia <l'e*i a aet-
farsi 01 una corsa a ' riar­
mo l.'l'KSS ha r ip reso 
quea'i e<r>c*t*ncnt' solo ru-r 
non 'i>c-..-r » ili <timz":re. 
per non 'asciarci sopraffa­
re, e cori essa i pars» 'r'oer' 
e p i c f i c i duo'» o f f r c i r r s ' -
nfnnfr-. e dai reransr; f-
ledetelo 

l'I'vo'ie Sovietica — 'm 
de f ' o forino fra o'i U!>'>'(."-

CIIICAGO — f resti drl qtMdrlmntorc • Elc-rJr» » dopo la «datura (Telefoto) 

Le altre finaliste 

Le canzoni p resce l te , t r a le 
12 del la p r i m a s e r a t a , pe r la 
finale sono le s e g u e n t i : 

1) < T u t t ' a famiglia » di P i ­
sano-Alfier i ( p u n i i 9 1 ) ; 2) 
« Se rene l l a » di A. P a r i a n t e 
(79) ; 3) «"E ddoje l u c i e » di 
Maro t ta -Ricc ia rd i {69); 41 
« S e t t e m b r e cu m m e » di F10-
re-Vian ( 6 9 ) ; 5) « *0 passa­
to » di Lazza re t t i -La Val le 
(f>6>; 6> « 'O t u o n o 'e m a r z o > 
di De M u r a - D e Ange l i* (M>. 

m m ' a - n •• " j ' o ' ' a r a 

V»T,7-ro n* pror-n ver chi 
mcn'e a-^n hi m.-t> non n 
Pir.-iV ma nei fatti. 

-•r de ' ' . -
flr per- >»!c pre^en'' — I:«M 
?ia r»rin»ic-irfo e non rrun-
cerà mai c'.'a -ira p o ' - f c 1 
d' cu-c e di disarmo Intar­
li ' ie ' m o m e n t o l'i r a t r ^ d 
fin ' ? I » T - - O ri'< i - ; i i r " " i i " i ' 
«.'forn'C'. Iti- p r i poc fo r 01-
femnora»»,-rmcri 'e n 'uff* » 
rific.fi il f/'sarrr-o tn'ale e 
«•encr.i'e. '"• •«"• I e r»rop.isf.» 
di affronti-re e r:;n''-er.-
questn i>r.)bVm.i per r ' sol -
eere ( ; ' : r ' 'o denti orm."'n-c»7-
f' e drv;'» e - i)c-'••'.- ') '• <j'.>-
ni'c: 

F." r i ' idenTc c':e ; ! pro '> 'c-
me, de' d'm'^'o ' >fr:'r e <;••-
iii-'fi'i' sc.rà 'an' > "'ù »:*•'-
rnen'e r»fo'».i ijue.ntr' vi'i 
faranno e'iminrte in Furo-
P'7 e i i 'T m o n d o le rarj-on ; 

ffc ro»i:r<:«fi Primo fra 
*utti. dorrà r<<crc e,im'-
rjrjfo ri p i - ' - ro ' o di atterra 
rrtoxtre-eiitnto d a ' ner*rete­
re def'e^tiiroca rioz\~:on? 
d.i fìerlino or-ref e da. :"a<-
'•'i.-ii .1- itti reaolare trai-
' a fo di pace con le. Germn-
Trt V. Tiro'i'r-ria d' Hcr!»no. 
IwntTlC. C'^'t-'-l*-Ci 

INGRAO 

(Contlnuailonr dal]* I. patinai 

s i m p e g n o d a p a r t e del go­
v e r n o n e l l ' e v e n t u a l i t à di un 
conf l i t to p e r Ber l ino , in i ­
z ia t ive pe r il d i s a r m o n u ­
c l ea re e g e n e r a l e ) . 

Qua l è il s ignif ica to d i 
q u e s t a az ione , di q u e s t a 
ba t t ag l i a cui noi c h i a m i a ­
mo oggi i! popolo i t a l i ano? 
F-ssa deve t e n d e r e non so l ­
t an to a s u p e r a r e l ' a t t ua l e 
m o m e n t o ili a s p r a t ens ione 
i n t e rnaz iona l e , m a a n c h e 
ad inf l iggere un colpo d e c i ­
s ivo al m i l i t a r i s m o e al 
« r evansc i smo » tedesco, sd 

a p r i r e la s t r a d a ad u n a so» 
l u / i o n e d e m o c r a t i c a de l la 
q u e s t i o n e tedesca , ad un 
i m p o r t a n t e passo in a v a n t i 
u e l l ' i n s t a u r a / i o n e di u n re ­
g i m e di coes is tenza e di 
c o m p e t i / i o n e pacifica t ra 
tu t t i i popoli e tu t t i gli 
s ta t i . 

Occor re , a ques to p u n t o 
— ha a f f e rma to il c o m p a ­
gno Ingrao — fare un di ­
scorso mol to f ranco: ecifcte 
a n c o i a , nel no.stio paese , in 
una p a r t e non t r . incurabi le 
de l l ' op in ione pubb l i ca e, in 
una cer ta m i su ra , a n c h e 
nel le nos t re file, una so t to­
va l u t a / i o n e del reale , g r a v e 
p e n c o l o di g u e u a che in­

c o m b e s u l l ' u m a n i t à Circola 
la conv inz ione che la guer -
110 non ponaa oroinai s c o p ­
p i a r e : « I / l ' H K S e t r o p p o 
fo l te — .si dice — pe rche 
gli S ta t i occ identa l i a r r i ­
sch ino uno scon t ru ; d ' a l t : i 
p a r t e . 1! g r a d o di po tenza 
d i s t r u t t i v a l a g g i u n t a da l l e 
n u o v e a n n i nuc l ea r i e ta le 
che il negoz ia to e l ' accor ­
do d i v e n t a n o inev i tab i l i » 
D o b b i a m o d i r e — ha affer­
ma to con forza il c o m p a g n o 
Ing rao — che si t r a t t a d: 
idee sbag l i a t e e danno.-e 

l.a nos t ra ideologia , tu t ­
ta l.i nos t ra espei .eiv/a. ci 
i n segnano che la « pace a u ­
tomat ica >. non i-.-i.-.te II pe-
1 .oilii di glie! 1 a. 1 he e ot;-
ui. p u r t r o p p o , u-ali-. nasce 
il . iH'esisteii/a e i la l l ' a / 'o in-
,!: forze .sociali e pol i t i che 
che sono p o r t a t e a r i c o r r e ­
te alla v iolenza, s p i n t e da l ­
ia loro logica in t e rna , po r ­
cile r i f iu tano ogni p rospe t ­
t iva di progresso , pei elu­
somi consapevol i di a v e r e 
tu t to d.\ p e r d e r e nel la com­
pet iz ione pacifica 

O c c o i i e pei cu»— Ini p r o -
se i ' iu to l ' o ra to re — mol t a 
c h i a : e / / a : le forze che sp in­
gono alla g u e r i a devono e s ­
se re i n d i v i d u a t e nei circoli 
imper ia l i s t i nord a m e r i c a n i 
e de l l 'Kuropa occ iden ta l e e 
d e v o n o esse re c o m b a t t u t e 
coti decis ione. Ecco p e r c h e 
noi , che p u r e a u s p i c h i a m o 
la fine dei blocchi , r i t e n i a ­
mo e r r a t e que l l e posizioni 
che i n d i v i d u a n o ne l l a « po­
litica dei blocchi » la causa 
del la t ens ione i n t e r n a z i o ­
n a l e : non è poss ibi le m e t ­
t e r e sul lo s tesso p i ano il 
blocco imper i a l i s t a , c h e 
por ta avan t i la g u e r r a f red­
da ed e sa spe ra i con t r a s t i e 
il blocco degl i s t a t i social i ­
s t i . che pe r segue u n a po l i ­
tica di pace. 

I.a pace può esse re i m ­
posta so l t an to da u n ' a m p i a 
e v igorosa az ione di massa , 
a t t r a v e r s o u n a lo t ta che re­
sp inga ind ie t ro le forze a g ­
gi essi ve de l l ' impe r i a l i smo . 
D o b b i a m o pe rò es se re con­
sapevol i — ha p i o s e c u i t o 
lng : . .o — che la po tenza e 
:I senso di r e sponsab i l i t à 
de l l ' I "HSS non b a s t a n o , da 
sole, a SCOTIg :tira re il per i ­
colo 1 popoli , p a r t i c o l a r ­
m e n t e il popolo i t a l i ano eil 
il s u o m o v i m e n t o o p e r a i o 
1 he e. t r a tu t t i que l l i de l ­
l 'Kuropa occ iden ta le , que l lo 
che ha posizioni più a v a n ­
za te . m a g g i o r e inf luenza 
su l l e masse , m a g g i o r forza, 
h a n n o un mand i - c o m p i t o 
di f ronte a se. una g r a n d e 
l e sponsab t l i t à cui a s so lve re . 

l . T H S S . del res to , (p ian ­
do I1.1 ann i iuc . a to che la n -
p:e.-.i della l inea o l t r a n z i ­
sta od aggress iva de l le po­
tenze occ identa l i la cos t r tn -
e..-va a ri pi e n d e r e gli i-spe-
r i m e n ' i t e r m o n u c l e a r i . lo 
ha a f f e rma to con ch ia rezza . 
ha r ivol to a tu t t i 1 popol i 
un appe l lo appa-rsmnato a 
rniio\ er.-d e .\d a g i l e , a lot­
t a l e pò: la >.i\vv//A del la 
pace 

Fece pi-: che — ria af t e r ­
ni ito I n g i a o — ti.»: ch ia ­
mi.01:0 o g s : le nui .ve p o p e -
I.ii: a l l ' az ione e ci : : vo lg . a -
mo non s o l t an to a: nos t r i 
compagn i e ai nos t r : s i r r -
p.T.iz/ant:. non so'.tar-.to ai 
c o m p a g n i .sociali.-*:, ma a 
tu t t i i dt-mo.-raìic: I talia:: : e 
arn he ... ca t to l ic i , fra le cui 
l'ilo .sempre più va facen­
dosi s t r a d a la conv inz ione 
del la giustezza del le ::o.-*:e 
prope.- te por u:;a poli*, ca 
i-st'.T 1 nuova , a s v i l u p p a r e 
net p.u-p.-. con forza, ur. 'a-
.* et;,- !i:n* i n a di p.i •• 

N.1'. i"h..i*i;:.ìir.i' :'. ;-o,a'lo 
i t a l i ano ~ ha c« r .c lus i I-.-
g r a o — ad o p e r a r e pe r im-
po: re un n u o v o cor^o a l la 
poi tica es te ra itaì:.i.*:a. ba*-
*.e:e la ..arri.-agna o',:ra:iz -
. ta che si e sca t ena t a con­
t ro le pr me :n i? :a t :ve a u ­
t o n o m e nel g o v e r n o ::-. q u e ­
sta t i i rez ione e d^re nu.-vo 
s lancio , nuovo v igo re al la 
le t ta ope ra i a e conta . l . r .a 
per le r i fo r r re di s t r u t t u r a 
e al la ba t t ag l i a ver le a u ­
t o n o m i e locali , ne l la con­
sapevolezza che ogr.*. suc­
cesso de l l ' az ione d e m o c r a ­
t ica nel paese e u n s u c c e s ­
so de l l ' az ione p e r la pace . 

S; pa r la oggi d e l l ' e v e n ­
tua l i t à d: u n a cr:>: di gi--
v e m o F.' s egno che si in­
cominc ia ad a v v e r t i r e l ' es i ­
genza che sa le da l pae*e d: 
nn.i n u o v a m a g g i o r a n z a , in 
g rado d: p o r t a r e a v a n t i u r . i 
pol i t ica n u o v a P e r c h é q u e ­
s ta es igenza sia sodd i s fa t t a . 
t u t t a v i a , occo r re che la c r i ­
si di g o v e r n o co inc ida con 
u n a « crisi pol i t ica » c h e 
por t i non al m u t a m e n t o di 
una e t i c h e t t a , di u n a for­
m u l a . ma ad u n c a m b i a ­
m e n t o sos t anz ia l e , d e m o ­
c ra t i co deg l i Indir izzi go­
v e r n a t i v i pe r segu i t i fino ad 
oggi La lo t ta d e l l e Tiasse 
è cond iz ione essenz ia le p e r ­
c h è c iò a v v e n g a e p e r c h e 
l ' I ta l ia possa p o r t a r e il suo 
i m p o r t a n t e c o n t r i b u t o a l -
l ' i n s t au raz ione de l l a paco 
e i m b o c c a r e u n a s t r a d a di 
p rog res so . 

BARI 
(Continuazioni* dalla 1. pi fina) 

no percorso le vie del 
c e n t r o . Alla testa del cor­
teo erano il compagno En­
rico Berlinguer della se­
greteria nazionale del P. 
C.I., il compagno PiitiVo, 
segretario della federazio­
ne barese del PCI e mem­
bro del Comitato centra­
le. il segretario della F. 
G.C.t. di Bah. Zaccheo. 1 
senatori Gramegna e De 
Leonardi*. l'on. Carlo 
Francavilla e i d i r i gen t i 
delle federazioni del PCI 
e della FCCl della Puglia. 

Alle ore 11 il corteo ha 
raggiunto piazza Fiume, 
ove aveva i n u i o la grande 
manifestazione. Prima del 
compagno Berlinguer, o~ 
ratore ufficiale, prendevi-
no la parila i! segretario 
de l ' a r'Cf'f'f b a r e s e . Z a c ­
cheo fil q u a l e lanciat-n un 
mi-i to a tu t t i t r n o i i m e n t t 
f-iorunili p e r uri grande 
u i o c i m e n t o u n i t a r i o di pa­
ce e p e r l ' a f lonfanamenfo 
de l l e h a i miss i l i s t iche 
dalle PiKilie), il compa­
gno G i a n n i n i , segretario 
della ('liniera confederale 
del lavoro di Bari, e il 
c o m p a o n o Fiorreffo, re-
j,pon»"u'n!e roy.oriale de l la 
ui u v n f ' i **0'*!u'i>*fa. * l.a 
d r ' V r e n r e e 7' ufact me su'-
Vazi me immediafn clic 
pur esr,-fé ira i n ro rnn i io-
cali ^ ti e quelfj cornunisfi 

—affermava fra l'altro il 
demente socialista — non 
deve impedire che venga 
meno l ' un i ta fra tutte le 
forze democratiche in 
que-tta lotta clic ha c o m e 
ob ie t t ino finale la pare 
nel m o n d o ». Ln studente 
universitario S'sto porta­
mi l'adesione dell'Associa­
zione goliardica barese a-
derenie all'CGl (Unione 
goliardica italiana). 

Il compagno Berlinguer 
pronunciava q u i n d i il suo 
discorso . L'oratore, dopo 
arere illustrato l'attuale 
.«ifuarioue i n t e r n a z i o n a l e , 
ha invitato i giovani con­
venuti e le o r o a n u z a z i o n i 
de l la o i o r e n t ù comunista 
a farsi p ro t apon i s t i di u n a 
incessan te , a m p i a e tena­
ce a r i a n e pe r In d i / e sa 
del la pace. Si deve tratta­
re, a n z i t u t t o , eoli ha .-if-
fermato. di una grande 
or ione di c h i a r i m e n t o che 
con t rabaf fa ogni g io rno e 
su ogni p u n t o le / u t ì i ' i c a -
zioni de l la p r o p a g a n d a 
imper i a l i s t i ca e scuota co­
loro che sono ancora in-
di ' re rcnf i e inc redu l i di 
frtmte ai gravi pcric-i'i 
che minacciano tutti. Ma 
il chiarimento, la propa­
ganda, pure i n d i s p e n s a b i ­
li. non Jorio su/7ìcrenti. Oc­
corre la lotta, l'iniziativa 
politica, occorre che le 
forze del popolo e dei gio­
vani .siano organizzate e 
manifestino in tutte le for­
me che >i renderanno ne­
cessarie la loro oppos iz io ­
ne ad ogni avventura, la 
loro volante di pace, e-
screi Ninffn una pre«sto»re 
continua a sostegno di una 
pol i t ica di pace . E occo r re 
che a questa azione si rie­
sca far partecipare non so­
lo i comunisti, i socia l is t i , 
i i r o c a n i di idee più o r a n -
zafe, ma la maggioranza 
dei g t o r a n i e i n n a n z i t u t t o 
lincili cattolici .Velie p o s i ­
zioni di Fnnj'an», ne l lo 
stesso recente discorso del 
Pontefice vi e forse anche 
il riflesso di preoccupa­
zioni ed ans.e d:*Tuj*e nel 
mondo ca tM' i eo . Sta c u ­
cile a l la nostra iniziativa 
far s't che queste prcoccu-
paziini si traducano in 
una decisa az ione confro 
le forze che realmente 
«prru-orto alla guerra 
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PILLOLE FOSTER 
Indicate per affezioni 
dei RENI e VESCICA 
come intiamnaiiane, 
iriia bruciante t 
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AVVISI ECONOMICI 
II) LEZIONI COLLEGI L fO 

i>TLM>i>.%rrii.ur.R.\FiA S:e-
jnogra. 'u Da:tnogra:i3 LOCO 
meiii.ii \'.A Sar, Gennaro al 
Vomere 20 Napoo 
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AVVISI SANITARI 

«uro ENDOCRINI 
EJQUIUMO Tv.^,4* 
t-M»* rnmt M C W mm ». P. CAI 
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ENDOCRINE 
Sluaio modico p«i la cura delle 
*f»«u.Oi di orlgin* nervo»*, pul-
ctiu-i. erxli^rnn» (n«ur*»lei*i4», 
iii-Ccurnir rd Anortn^tle »»»»u«tt>. 
Visite premitrimonl»!'. Dotta* 
p M O N A C O , (tomi Vi* Voltura» 
n la. ini 3 (Stallone T*r-T*nunl>. 
Or»no » - l t l*t-ls e per apponi*-
mento e»clu«o il «ahì-Uì potnett»» 
tin e 1 fe»ttvt Tt-l 47)543 (Aut. 
Cerri Rem.» i-V:-* ,1<»I ?•> •-?» :-W*H. 

I. S. O. F. 
IMFBE9K SrKZZIXV 
ONOtL%?(XE FtTNCBSl 

M u s a Ver-fl I r. 
Te le t t t . 4 « 
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Vie nneve 

http://con.14re.xso
http://e-.tin.mu*
http://1nternaz10n.de
http://qu.de
http://rific.fi

